
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

LE ONG DEI GOVERNI 

OPPRESSORI  

altissimo: deprivazione econo-

mica, sfruttamento del sottosuo-

lo, corruzione dei governi soste-

nuta dal consenso politico inter-

nazionale più o meno implicito, 

traffico di armi e – abominio 

insopportabile – traffico di esse-

ri umani e anche di bambini. 

Cosa hanno compiuto e concre-

tizzato l’Europa e le altre Nazio-

ni benestanti per impedire o 

almeno fermare l’esodo impres-

sionante che da alcuni anni 

ormai si sta consumando da 

quel continente verso il resto 

del mondo? È in atto una qual-

che cooperazione per chiudere i 

numerosi teatri di guerra che 

insanguinano quei popoli, vitti-

me del tutto inermi dei perfidi 

calcoli e degli interessi dell’occi-

dente? 

Le risposte a queste domande 

sono desolanti: non c’e la volon-

tà politica per trovare le soluzio-

ni più giuste e le poche propo-

ste attuate finora sono state dei 

semplici contentini o peggio… 

delle campagne militari. In ogni 

(Continua a pagina 2) 

S ulla polemica che di-

vampa in questi giorni in 

merito alle presunte collusioni 

tra Ong e trafficanti di esseri 

umani è necessario fare alcune 

importanti considerazioni. 

Se quanto sospettato da certe 

procure siciliane dovesse ap-

prodare a dati di fatto certi e 

incontrovertibili è del tutto con-

seguente che gli autori di crimini 

siffatti vadano perseguiti seve-

ramente e fino in fondo, rivelan-

dosi ormai necessario e non più 

differibile chiarire l’esistenza di 

fonti di finanziamento sospette 

o quantomeno anomale. 

Tanto premesso, va rilevato che 

il problema dei problemi rimane 

però del tutto irrisolto: il destino 

dell’Africa e dell’Europa nei 

prossimi decenni. 

Sì, perché la questione vera 

risiede nella (mancata) volontà 

dell’establishment internaziona-

le di affrontare seriamente il 

tema della condizione dei popoli 

africani ovvero il loro destino 

economico e politico nei termini 

che meritano. 

Possiamo davvero escludere 

che oggi, nel 2017, la situazione 

dell’Africa non risenta più di 

quello che fu il colonialismo di 

quelle terre? Non credo, perché 

il cosiddetto ―continente nero‖ è 

stato da sempre – e continua a 

esserlo – terra di sfruttamento, 

di speculazione, di arricchimen-

to indebito da parte dell’occi-

dente ai danni della gente di 

quei Paesi. E il prezzo che con-

tinuano a pagare ancora oggi è 
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caso tutte azioni limitate, 

di facciata e a breve 

termine. 

Gli innumerevoli appelli 

degli ultimi Pontefici, 

della Chiesa africana, 

come quelli di alcune 

organizzazioni di volon-

tariato, che si trovano da 

sole a denunciare le 

vergogne perpetrate dai 

ricchi a discapito dei 

poveri, restano sempre 

più inascoltati. 

Una sorta di menefreghi-

smo da parte di tutti gli 

Stati (nessuno escluso) 

porta a ignorare se – 

tanto per fare un recente 

esempio – la Conferenza 

Episcopale del Mozambi-

co, in una lettera pasto-

(Continua da pagina 1) rale dedicata al tema 

dello sviluppo, afferma 

che i governi dei Paesi 

industrializzati cercano di 

trovare in Africa una 

soluzione alla crisi ener-

getica e alimentare mon-

diale senza però cercare 

di venire incontro ai pro-

blemi degli africani. An-

che queste denunce 

cadono nel vuoto e sem-

brano diventate la nor-

malità, quasi una routine. 

Ormai non vanno più di 

moda e neanche colpi-

scono più l’opinione pub-

blica le tremende imma-

gini di quei piccoli con 

l’addome gonfio e ab-

bandonati nel degrado 

più assoluto. Nonostante 

tutto i drammi restano 

nella vergognosa indiffe-

renza sociale che prefe-

risce andare a braccetto 

con le lobby economiche 

senza scrupoli. I governi 

non vogliono affrontare il 

vero dramma della molti-

tudine in movimento 

verso l’Europa perché 

sanno di non poterli fer-

mare essendo i primi 

corresponsabili di questo 

esodo. 

Bravi sono i magistrati 

ad indagare sulle pre-

sunte e singolari anoma-

lie criminogene di certe 

organizzazioni che forse 

realmente si saranno 

spinte oltre le proprie 

competenze. Peccato 

che nessun giudice su 

questa terra potrà mai 

condannare quei Paesi 

occidentali ipocriti che, 

mentre lasciano affogare 

i più disperati, continua-

no realmente a prosciu-

gare un intero continente 

da secoli in nome della 

civiltà e sì, dello svilup-

po… il proprio! 

don Aldo Buonaiuto         

- Mag 9, 2017 

 

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un quotidiano 

ecclesiale, (pur se il 

direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma tratta 

i grandi temi delle 

religioni. 

– non è un giornale di 

qualche lobby 

nonostante si occupi 

di economia e lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, pubblicità e 

provvidenza dei 

propri lettori. 

M 
artedì 16 mag-
gio 2017 alle 
ore 17.00 

nell’Aula San Salvatore 
in piazza Sarzano, dall’u-
scita della metropolitana, 
A Compagna nell’ambito 
delle conferenze I Marte-
dì de A Compagna, che 
l’antico sodalizio cura da 
oltre quarant’anni, pro-
muove il XXIX appunta-
mento del ciclo 2016 - 

2017. A cura di France-
sco Pittaluga: ―La turbo-
nave Andrea Doria nella 
storia di Genova: un 
transatlantico per una 
città, una città per un 
transatlantico ‖.  

INGRESSO LIBERO 

“Il transatlantico “Andrea 
Doria” è ricordato oggi 
quasi esclusivamente 
per il suo discusso nau-
fragio: negli anni prece-
denti a questo tragico 
epilogo è stato però uno 
degli esempi più notevoli 
della rinascita della can-
tieristica genovese del 
secondo dopoguerra ed 
uno dei simboli della 
ripresa economica della 
città e della nazione tut-
ta. Questo resoconto 

vuole ripercorrere le tap-
pe della sua storia 
dall’impostazione, al 
varo, alla sua carriera sui 
mari e, nel suo rapporto 
con Genova, lo rievoca 
appunto come “un tran-
satlantico per la città e 
una città per un transat-
lantico”, non solo attra-
verso un doveroso per-
corso storico ma come 
dovuto omaggio a quanti 
concorsero alla sua rea-
lizzazione e a 
quanti poi vi 
navigarono 
sopra, passeg-
geri o equipag-
gio che fosse-
ro. 

Francesco 
Pittaluga, inge-
gnere navale, 

è console de “A Compa-
gna” ed esperto di storia 
industriale in campo na-
vale ed aeronautico. Ha 
scritto vari articoli sull’ar-
gomento sia sul Bolletti-
no Sociale de A Compa-
gna sia su altre testate; è 
corrispondente fisso di 
alcune riviste del settore 
fra cui DL NEWS. ” 

Franco Bampi,  
Presidente de  
A Compagna 

Info: Per programmi se-
gui il link:  
www.acompagna.org/rf/
mar/index.htm 

“A COMPAGNA” 
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Il 
 13 e 14 maggio 
torna il Riconosci-
mento Giovanni 

Paolo II - città di Bisce-
glie, l’evento ad eco na-
zionale che premia per-
sonalità del mondo laico 
ed ecclesiastico che si 
sono distinte nel nome e 
nel ricordo di Papa Woj-
tyla.  

Venticinque i premiati 
della sesta edizione, 
uomini e donne impe-
gnati, ciascuno nel pro-
prio settore, nella promo-
zione dei valori promul-
gati dal santo polacco. 
Daranno la loro testimo-
nianza di fede e raccon-
teranno il loro “sì alla 
vita”  il Cardinale Peter 
Kodwo Appiah Turkson, 
prefetto del Dicastero 
per il Servizio dello Svi-
luppo Umano Integrale; 
Monsignor Antonio Sta-
glianò, vescovo di Noto; 
Monsignor Pawel Ptasz-
nik, della Segretaria del-
lo Stato Vaticano; Don 
Aniello Manganiello, ex 
parroco di Scampia e 
fondatore di "Ultimi"; la 
Fondazione Ratzinger; il 
Centro Italiano di Solida-
rietà - CeIS, l’Associazio-
ne “La passione di Yara 
onlus”; il Capitano Sergio 
Riccardi, Tenenza dei 
Carabinieri Bisceglie; 
Alessandra Ferraro, gior-
nalista RAI; Lucia Bella-
spiga, Vaticanista inviata 
di Avvenire; Caterina 

Caselli, cantante e pro-
duttrice discografica; 
Dodi Battaglia, chitarrista 
e cantautore; Sandro 
Giacobbe, cantautore ed 
ex allenatore Nazionale 
Cantanti; Sal Da Vinci, 
cantautore; Paolo Mene-
guzzi, cantautore; Anto-
nio Maggio, cantautore; 
Anonimo Italiano, can-
tautore; Veronica Creo, 
cantante; Roberto Bigno-
li, cantautore; Edson 
D’Alessandro , vincitore 
“Tu si que vales”; Uccio 
De Santis, attore; Anto-
nio Stornaiolo, attore e 
conduttore; Lino Zani, 
maestro di sci di Papa 
Wojtyla; Marco Cassini, 
attore; Chiara Basile 
Fasolo, attrice.  

L’evento, promosso 
dall’associazione Gio-
vanni Paolo II, nella per-
sona del fondatore pro-
fessor Natalino Monopo-
li, è patrocinato dal Se-
nato della Repubblica, 
dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, dal 
Ministero dei Beni Cultu-
rali, dalla Presidenza 
della Regione Puglia, 
dalla Provincia di Barlet-
ta-Andria-Trani, dalla 
città di Bisceglie e ha 
ricevuto la medaglia di 
rappresentanza della 
presidenza della Came-
ra. Gode inoltre della 
collaborazione dell’Arci-
diocesi di Trani-Barletta-
Bisceglie, dell’Ordine 

Equestre Santo Sepolcro 
di Gerusalemme, degli 
Ordini Dinastici di Casa 
Savoia.  

Anche all’edizione 2017 
è legato un concorso 
studentesco che mira ad 
un dialogo valoriale con 
le nuove generazioni: 
studenti delle scuole di 
diverso ordine e grado di 
istruzione delle province 
di Barletta-Andria-Trani e 
Bari hanno realizzato 
elaborati sul tema  
“Giovani, prendete in 
mano la vostra vita: dire 
no alla droga, alla violen-
za, all’alcol”.  

Di seguito i dettagli del 
programma.  

Sabato 13 maggio 2017 

Ore 9.00, presso Tempio 
San Giuseppe (Casa 
Divina Provvidenza), 
presentazione dei lavori 
del concorso studente-
sco ““Giovani prendete in 
mano la vostra vita: dire 
no alla droga, alla violen-
za, all’alcol”.  

Ore 17.30, presso il tea-
tro comunale Giuseppe 
Garibaldi, VI Riconosci-
mento Giovanni Paolo II 
- città di Bisceglie. Dopo 
i saluti delle autorità, 
seguiranno le testimo-
nianze dei premiati e la 
consegna dei Riconosci-
menti.  

Domenica 14 maggio 

RICONOSCIMENTO GIOVANNI PAOLO II: IL 

PROGRAMMA DELLA SESTA EDIZIONE 

2017 

Ore 19.00, presso Basili-
ca Concattedrale, solen-
ne celebrazione eucari-
stica presieduta da Sua 
Eminenza Reverendissi-
ma Cardinale Peter Ko-
dwo Appiah Turkson . A 
conclusione premiazione 
concorso studentesco 
Giovani prendete in ma-
no la vostra vita: dire no 
alla droga, alla violenza, 
all’alcol”. Consegna Ri-
conoscimento Giovanni 
Paolo II alle personalità 
locali: Pasquale Stipo, 
Annalisa Camporeale, 
Gaetano di Pietro, Mauro 
Tesoro,  Angela Quinto, 
Eliana di Paola, Grazia 
Pia Attolini. 

Ore 20.30, presso piazza 
Duomo, VII festa del 
“Kremowki” ed estrazio-
ne dei biglietti della sot-
toscrizione a premi. 

Per maggiori 

informazioni: 

Natalino Monopoli 

– presidente ass. 

Giovanni Paolo II 

Bisceglie: 

3476395034 – 

natalemonopoli@al

ice.it; Grazia Pia 

Attolini – stampa e 

comunicazione: 

3207657085 – 

attolinigraziapia@g

mail.com 
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Il  declino della 
nuzialità, la cre-

scita dell’instabilità co-
niugale e la dissoluzione 
matrimoniale assumono 
dimensioni sempre più 
importanti in Italia e sono 
entrati a far parte degli 
eventi della vita quotidia-
na di molte famiglie. A 
fronte di questo scenario 
drammatico, emerge 
chiaramente un forte 
bisogno dei figli di poter 
condividere con altri, ciò 
che vivono e ciò che 
pensano della vicenda 
del divorzio dei propri 
genitori, alla ricerca di 
strategie per vivere que-
sti cambiamenti familiari 
complessi. Si fa qui riferi-
mento ad un percorso di 
gruppo per bambini tra i 
6 e i 12 anni, o per ado-
lescenti tra i 13 e i 17 
anni, alla presenza di un 
professionista apposita-
mente preparato - che 
insieme ai genitori - si 
prende cura della conti-
nuità dei legami familiari. 

Come noto le prime 
esperienze in questo 
ambito sono state con-
dotte da Francine Cyr e 
Lorraine Filion in Cana-
da, da Marie Simon in 
Francia, e dal 2005 que-
sta forma d’intervento è 
stata introdotta in Italia 
dall’Equipe del Centro di 
Ateneo Studi e Ricerche 
sulla Famiglia e del Ser-
vizio di Psicologia clinica 
per la coppia e la fami-
glia dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di 
Milano. 

I dati forniti dalle ricerche 
nazionali e internaziona-
li, nonché dall’Osserva-
torio sui Gruppi di Parola 
(© 2013) confermano 
l’efficacia di questo per-
corso per aiutare i figli 
delle famiglie che attra-
versano transizioni criti-
che e ne documentano 
la valenza preventiva per 
il benessere delle nuove 
generazioni (Marzotto, 
2010, 2015). 

Obiettivi 

La partecipazione al 
percorso formativo è 
finalizzata a: 

 conoscere le dimen-

sioni psico-sociali 
delle transizioni fami-
liari critiche con parti-
colare attenzione alla 
separazione e al di-
vorzio all’interno del 
paradigma 

―relazionale-
simbolico‖ (Cigoli e 
Scabini, 2000, 2012); 

 riflettere sulle dinami-

che dei gruppi tra 
pari; 

 approfondire i bisogni 

dei figli delle famiglie 
divise tra i 6 e 12 an-
ni, oppure tra i 13 e 
17 anni; 

 apprendere la meto-

dologia e le tecniche 
specifiche per la pro-
mozione e la condu-
zione del Gruppo di 
Parola; 

 discutere la propria 

esperienza pratica; 

 contribuire alla ricerca 

sperimentale in atto 
condotta dall’Osser-
vatorio sui Gruppi di 
Parola del Servizio di 
Psicologia clinica per 
la coppia e la famiglia 
dell’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di 
Milano. 

Staff responsabile 

Maria Teresa MAIOC-
CHI, professore associa-
to di Psicologia clinica, 
Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Milano, 
Direttore di Icles, Milano 

Costanza MARZOTTO, 
psicologa e mediatrice 
familiare didatta, docente 
di Metodi e tecniche di 
mediazione familiare, 
Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Milano, 
coordinatore dell’Osser-
vatorio sui GdP, Servizio 
di Psicologia clinica per 
la coppia e la famiglia, 
Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano 

Paola FARINACCI, me-
diatrice familiare didatta 

e conduttrice di GdP, 
Servizio di Psicologia 
clinica per la coppia e la 
famiglia, Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di 
Milano 

Marta BONADONNA, 
psicoterapeuta e media-
trice familiare, conduttri-
ce di GdP, Servizio di 
Psicologia clinica per la 
coppia e la famiglia, Uni-
versità Cattolica del Sa-
cro Cuore di Milano 

Lorraine FILION, media-
trice familiare, fondatrice 
e già presidente de l’AI-
FI, conduttrice di gruppi 
per figli di genitori sepa-
rati, Centre pour la Jeu-
nesse de Montréal, Ca-
nada 

Calendario 

 PRIMO MODULO 

26, 27, 28 Giugno 2017 - 
ore 9.30-17.30 

 La transizione del 

divorzio nel paradig-
ma ―relazionale-
simbolico‖ 

 I bisogni dei figli nelle 

situazioni di separa-
zione dei genitori 

 La risorsa del Gruppo 

di Paola: struttura e 
dinamiche 

 SECONDO MODULO 

15,16 Settembre 2017 - 
ore 9.30-17.30 

 Strumenti e tecniche 

per la conduzione del 
Gruppo di parola 

 Progettazione e avvio 

di un’esperienza 

 TERZO MODULO 

Gennaio 2018 - ore 9.30-
17.30 - 2 giorni 

 Revisione della prati-

ca e apertura a nuove 
applicazioni del Grup-
po di Parola 

 QUARTO MODULO 

(Continua a pagina 5) 

CONDUTTORI DI GRUPPI DI 

PAROLA 



Marzo 2018 - ore 9.30 -
17.30 - 2 giorni 

 Confronto tra espe-

rienze 

 

Destinatari 

 Sono ammesse mas-

simo 25 persone in 
possesso di un titolo 
di mediatore familiare, 
o una comprovata 
esperienza nel campo 
della conflittualità 
familiare (allegare 
CV). 

Luogo di svolgimento 

 Università Cattolica 

del Sacro Cuore, Via 
Carducci 30 – Milano. 
L’aula di svolgimento 
verrà comunicata 
prima dell’inizio del 
corso. 

Iscrizioni 

 Per partecipare è 

necessario iscriversi 

(Continua da pagina 4) on line entro il 15 
maggio 2017 colle-
gandosi al link: mila-
no.unicatt.it/
formazionepermanen-
te e procedere al pa-
gamento della quota 
di iscrizione. 

Contestualmente, occor-
re inviare alla Segreteria 
della Formazione Per-
manente dell’Università 
Cattolica un dettagliato 
curriculum e copia del 
versamento della quota 
di iscrizione. 

 La quota di partecipa-

zione è fissata in € 
900,00 + iva 22% (€ 
1.098,00) per ogni 
partecipante. 

Per gli iscritti ad Alunni 
Cattolica - Associazione 
Necchi e all’Associazio-
ne Amici dell’Università 
Cattolica la quota è fis-
sata in € 810,00 + iva 
22% ( € 988,20). 

 La partecipazione al 

Corso di dipendenti di 

Enti Pubblici effettua-
ta direttamente 
dall’ente, è esente da 
IVA ai sensi dell’art. 
14 comma 10, L. 
537/93. 

 Più persone apparte-

nenti ad una stessa 
organizzazione pos-
sono utilizzare tariffe 
agevolate 

 Il versamento può 

essere effettuato con 
una delle seguenti 
modalità: 

- bonifico bancario inte-
stato a: Università Catto-
lica del Sacro Cuore 
presso Intesa Sanpaolo 
SpA Codice IBAN IT07 
W 03069 03390 
211610000191, indican-
do il nominativo del par-
tecipante e il titolo del 
corso sulla causale del 
versamento 

- carta di credito dal sito 
delle iscrizioni on line al 
link: milano.unicatt.it/
formazionepermanente 
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Q uando le ombre 
lunghe della sera 
abbracciano le 

case di Facen e le luci si 
accendono e il cuore si 
intenerisce nell’accoglie-
re la quiete dopo una 
giornata intensa e fatico-

sa, i ragazzi e i giovani 
della Comunità di ―Villa 
S. Francesco‖ si raccol-
gono intorno al vecchio 
camino e ascoltano, in 
religioso silenzio, la lettu-

ra del libro scelto e un 
poco animato da Aldo, il 
direttore. 

In questi giorni vanno in 

scena I PROMESSI 
SPOSI, il romanzo di 
Alessandro Manzoni. 

Ogni ragazzo raccoglie e 
introietta ciò che più lo 
colpisce nell’evolversi 
del racconto e lo aggiun-

ge al suo bagaglio per-
sonale di conoscenza e 

di esperienza. 

E così qui in Comunità 
ognuno, come succede a 
tutti, giorno dopo giorno 

e specialmente nei mo-
menti di maggiore coin-
volgimento emotivo, co-
va pensieri, speranze, 
paure, nei confronti di un 
futuro ignoto, foriero di 
ogni sorta di eventi. Non 
si ha molto spesso nean-
che il coraggio di verba-
lizzarli questi pensieri: 

appunto li ―coviamo‖, li 
coccoliamo, li teniamo 
al riparo da orecchie 
indiscrete. 

E che dire quando 
―coviamo‖ i sogni: 

quando ci immaginiamo 
una futura realtà fatta a 
nostra misura, realizzati 
nei nostri desideri più 
nascosti e più veri. 

Si è fortunati quando non 
si perde la capacità di 
sognare. Quando si rie-
sce, per un poco, a la-
sciare scorrere il tempo 
senza opporre resisten-
za, rilassati e leggeri, 
permettendoci di rincor-
rere sogni antichi, maga-

ri superati dagli eventi, 
ma sempre vivi nella 
parte inafferrabile della 
nostra mente. 

E così, ―covando‖ pen-
sieri, sogni, suggestioni, 

camminiamo, svolgendo 
il quotidiano lavoro e 
riparandoci come possia-
mo dai quotidiani affanni, 
anche a quelli legati ma-

(Continua a pagina 6) 

COVARE L’INATTESO - GENERARE  

POSSIBILITÀ NEL TEMPO DELLA FRETTA 

 La quota di iscrizione 

non è rimborsabile 
tranne nel caso di non 
attivazione del corso 
e comunque nei ter-
mini previsti alla voce 
Regolamento genera-
le di iscrizione ai corsi 
di milano.unicatt.it/
formazionepermanen-
te 

Università 

Cattolica del Sacro 

Cuore - Formazione 

Permanente - Via 

Carducci, 30 - 

20123 Milano - Tel. 

02 7234 5701 - Fax 

02 7234 5706 - E-

mail 

formazione.perman

ente-mi@unicatt.it 

Sito web 

milano.unicatt.it/

formazioneperman

ente 



gari ad un Alfa e a un 
Omega, un inizio e una 
fine. 

L’inatteso arriverà e ci 
coglierà sempre di sor-
presa: sia esso buono 
per noi o carico di nuove 
angosce e i giorni scor-
reranno indifferenti al 
nostro ansimare, in un 
eterno susseguirsi di 
leggere nuvole in cieli 

azzurri e di cupi crepu-
scoli in inverni senza 
fine. 

Ma, nel mentre 
―coviamo‖ l’altra parte di 
noi, quella del sogno, 

della speranza, della 
paura, è sicuramente 
fondamentale agire of-
frendoci e offrendo a chi 
ci sta intorno opportunità 
di crescita. Per allargare 
la visione della realtà, 
per operare scelte con-
sapevoli, per saper 
ascoltare, per non barat-

tare mai la dignità. 

Nel tempo della fretta si 
brucia facilmente tutto. 
Si rimanda sempre a un 
tempo indefinito e intanto 
si perdono preziose oc-

casioni di arricchire uno 
spirito che, impoverito da 
una ripetitività quotidia-
na, corre, corre: verso 
dove? 

Prendiamoci questo tem-

po, facciamolo nostro, 
ribelliamoci alla sua 
schiavitù.  

Basta poco per respirare 
senza affanno e per dare 
a chi ci è caro, adulto o 
ragazzo che sia, la sen-

sazione di essere una 
presenza tanto importan-
te per noi e offrire e of-
frirci quel tocco di oppor-
tunità in più per sorride-
re, per assaporare quello 
che è veramente impor-
tante nella vita e che, se 
non sappiamo cogliere, 

fugge, fugge veloce. 

(Continua da pagina 5) ―Ed è subito sera‖ canta 
il poeta: la nostra sera. 

Nasciamo avvolti da 
calde atmosfere e cullati 

da sguardi amorevoli e 
mani delicate, quasi te-
messero di vederci spari-
re: comincia così la no-
stra vita, il nostro ―Alfa‖, 
l’inizio. 

Dal nulla alla vita: ecco il 

Mistero. 

E misteriose, perché 
inserite in disegni pensa-
ti fuori del tempo, saran-
no le tracce che via via 
lasceremo sulla terra. 

Volute certamente da noi 
ma legate strettamente 
all’inatteso che può 
sconvolgerle senza pie-
tà. 

E’ solo la speranza, che 

diventa certezza per  
colui che s’affida al Pa-
dre, che può aiutarci a 
camminare lungo i sen-
tieri della vita, finché 
arriverà la nostra ―sera‖ il 
nostro ―Omega‖, la fine. 

Dal nulla all’eternità.  

―Alfa‖ e ―Omega‖ inizio e 
fine che si incontrano in 
un cerchio che possiamo 
dire magico, perché fuori 
dalla nostra conoscenza, 

misterioso e affascinante 
perché l’esperienza di 
vivere è un dono inesti-
mabile, comunque.  

Facciamo che il tempo 
che ci è dato non scorra 

inutilmente. Viviamo 
intensamente senza 
cedere troppo alla fretta, 
offendo il meglio che 
siamo…‖covando l’inat-
teso‖, magari anche con 
l’altro, sia quello che ci è 
vicino, come quello lon-
tano. 

 

10 GIUSTI PER IL MON-
DO 

Consegna riconoscimen-
to Una Stella dall’Arco-
baleno, domenica 21 
maggio 2017, Feltre, ore 

10,45. 

§ ROBERTA AMADEO, 
già presidente dell’Asso-
ciazione Italiana Sclerosi 

Multipla, campionessa 
italiana di handbike. 

§ FARHAD BITANI, af-
ghano, promotore corag-
gioso della pace e del 
dialogo interreligioso e 
interculturale, mediatore 

culturale in Italia. 

§ CLEMENTA DE CAR-
LOS, della Guinea Bis-
sau, vive a Santa Lucia 
di Piave (TV), promotrice 
di un ponte di solidarietà 

tra alcuni medici di Co-
negliano e la Guinea 
Bissau, in particolare a 
sostegno dei bambini 
nati podalici. 

§ DIEGO DE PAOLI, 

testimone poliedrico e 
instancabile del cattolice-
simo sociale feltrino, 
pubblico amministratore, 
dirigente CSI di Feltre. 

§ DON MICHELE FALA-
BRETTI, sacerdote ap-

passionato della diocesi 
di Bergamo, Responsa-
bile del Servizio Nazio-
nale per la Pastorale 
Giovanile della Confe-
renza Episcopale Italia-
na. 

§ SUOR GIULIANA 
GALLI, religiosa cotto-
lenghina, già vice presi-
dente della Compagnia 
di San Paolo in Torino, 
fondatrice della onlus 
―Mamre‖, che si occupa 
di assistenza psicologica 
ai migranti e dell’integra-

zione dei bambini. 

§ ALIOUNE MBODJ, 
senegalese, venditore 
per decenni in Italia di 
accendini, con i quali ha 
mantenuto la famiglia e 

laureato il figlio Abdou-
laye Mbodj, primo avvo-
cato africano dell’Ordine 
forense della Lombardia. 

§ GIORGIO ORTOLANI, 
uomo del volontariato e 
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dell’associazionismo 
padovano, sostenitore 
del terzo settore, per 12 
anni presidente del Cen-
tro Servizio Volontariato 
di Padova. 

§ EDI RABINI, storico 
braccio destro di Alexan-
der Langer, leader dei 
Verdi in Italia e in Euro-
pa, e anima della Fonda-
zione Alexander Langer 

in Bolzano. 

§ FONDAZIONE SCUO-
LA DI PACE MONTE 
SOLE, nata nel 2002 
vicino a Marzabotto, 
promuove iniziative di 

formazione ed educazio-
ne alla pace, alla trasfor-
mazione non violenta dei 
conflitti, per la conviven-
za pacifica tra popoli e 
culture diverse. 

 

TINA ANSELMI, un Fiore 
dell’Arcobaleno alla me-
moria.  

Donna libera, partigiana, 
formatrice, parlamentare 
della Democrazia Cristia-
na, prima donna Ministro 
della Repubblica Italiana, 
Presidente della Com-
missione Parlamentare 
d’inchiesta sulla P2. 

La Direzione della     
Comunità 

Segreteria della 

Comunità Villa San 

Francesco 

Via Facen 21 - 

32034 Facen di 

Pedavena (BL) 

Tel.  0439-300180 

– Fax  0439-

304524 

e-mail:   

info@comunitavsfr

ancesco.it 

Sito:      

www.comunitavsfr

ancesco.it 
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L’ incanto della 
natura sarà 

rappresentato su tela 
nella mostra d’arte 
―rosae rosarum rosis‖, 
che sarà inaugurata gio-
vedì 11 maggio, ore 18, 
presso la millenaria Ab-
bazia di Rosazzo. 

L’intensità della bellezza 
del mondo vegetale, 
lirico ed esterno, è da 
sempre tra gli artisti fon-
te di ispirazioni, emozioni 
e di soluzioni creative. 
La mostra, che si inseri-
sce nel programma di 
iniziative della XIII edi-
zione di Rosazzo da 
Rosa (13 e 14 maggio), 
comprende esperienze 
artistiche diverse, ma 
accomunate dal fascino 
verso la natura, da Anzil 
Toffolo a Giuseppe Zi-
gaina, da Mirko Basal-
della a Cesare Mocchiut-
ti, da Giorgio Celiberti a 

Redi Casarsa e Marcello 
Di Tomaso. 

L’allestimento, curato da 
Sergio Colussa, propone 
una selezione di una 
ventina di pittori, ben 
amalgamata nelle sue 
componenti culturali che 
attraversa un secolo di 
arte in Friuli. 

Un importante omaggio 
va alla creatività di Gio-
vanni Pellis e ai suoi lirici 
―giardini‖ che con passio-
ne in ogni stagione pian-
tava e curava le aiuole di 
fiori e rose nella casa-
studio situata sotto il 
castello di Udine, in Riva 
Bartolini. E ogni anno 
puntualmente le riporta-
va per sempre con senti-
mento sulla tela. L’auten-
ticità e la spontaneità 
espressiva colpirono 
anche il critico d’arte 
veneziano Guido Peroc-
co che nel 1964 acquistò 
tre quadri per la Ca’ Pe-

saro, tra i quali proprio 
un ―giardino‖ del 1942.  

―In questa rassegna – ha 
scritto Sergio Colussa 
nell’introduzione del ca-
talogo - si fa notare per 
eleganza un ―Vaso di 
fiori‖, dipinto nel 1944 
per una importante colle-
zione udinese, dopo gli 
eremitici soggiorni della 
bianca prigionia montana 
dove tutto era fatato e 
incantato e dove le no-
stalgie vetuste del vero 
pittorico ricercate con 
sincerità s’intrecciano, e 
talvolta si scontrano, con 
quelle dei pittori della 
ormai nuova generazio-
ne‖. 

Colussa ha sottolineato 
come ―attraverso la sele-
zione di opere esposte 
dedicate ai fiori, ognuno 
può avvertire che l’arte 
figurativa è stata per il 
Maestro friulano non 
solo un mezzo per co-
municare stati d’animo 

ma rivelare poe-
sia e vero tem-
peramento, 
pieno di palpiti e 
brividi in sinto-
nia con l’atmo-
sfera che lo 
circondava‖. 

La mostra sarà 
visitabile duran-
te il weekend di 
Rosazzo da 
Rosa e resterà 
aperta fino al 23 
luglio, con il 
seguente orario: 
venerdì, sabato, 
domenica: 9-12 
e dalle 15 alle 
18, negli spazi 
espositivi dell’ex 
Tribunale 
(fronte Chiesa), 
in Abbazia di 

Rosazzo (Manzano/
Udine). 

La manifestazione Ro-
sazzo da Rosa, XIII edi-
zione, è stata organizza-
ta dalla Fondazione Ab-
bazia di Rosazzo, con la 
partnership del comune 
di Manzano, con il sup-
porto della Fondazione 
Friuli, e il patrocinio della 
Regione Friuli Venezia 
Giulia, PromoTurismo 
FVG, Camera di Com-
mercio di Udine, Univer-
sità degli Studi di Udine, 
Provincia di Udine, Co-
mune di Corno di Rosaz-
zo, Comune di San Gio-
vanni al Natisone. Si 
ringrazia per la collabo-
razione Colussa Studio 
d’Arte, Suma, Calligaris, 
Banca Popolare di Civi-
dale, azienda Livio Fellu-
ga, Pro Loco Manzano, 
Comitato Fiera Vini Cor-
no. 

L’INCANTO DEL MONDO NATURALE 

Fondazione 

Abbazia di 

Rosazzo 

Piazza Abbazia 5 - 

Loc. Rosazzo 

33044 Manzano 

(UD) Italia 

tel. +39 0432 75 

90 91/ +39 334 62 

68 296 

mail: 

fondazione@abbaz

iadirosazzo.it 

web: 

www.abbaziadiro

sazzo.it  

facebook: 

www.facebook.co

m/pages/Abbazia-

di-Rosazzo 

twitter: https://

twitter.com/

AbbaziaRosazzo 
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V 
enerdì scorso il 
Laboratorio So-
cio-Politico della  

Parrocchia di S. Giaco-
mo di Gaeta, nell’ambito 
delle iniziative promosse 
in vista di un confronto 
tra i candidati sindaci alle 
prossime elezioni comu-
nali,  ha tenuto un incon-
tro dibattito dal titolo 
Gaeta si trasforma; svi-
luppo o declino?  

Attraverso l’esposizione  
di una serie di dati stati-
stici su demografia, in-
vecchiamento,  distribu-
zione dei redditi e dimi-
nuzione del numero di 
contribuenti,  pendolari-
smo, accessibilità e at-
traverso l’individuazione 
delle risorse che il territo-
rio offre, il relatore, l’ing. 
Marcello Di Marco, ha 
illustrato quelli che - se-
condo il Laboratorio-  
sono alcuni dei  punti di 
forza e  di debolezza di 
Gaeta e del suo com-
prensorio. 

Il quadro che è emerso 
tratteggia una città la cui 
popolazione sta invec-
chiando ben al di sopra 
di tutte le medie e che 
non cresce di numero (è 
la stessa del 1961). Di 
contro la presenza di 
stranieri (essenzialmente 
badanti) è più alto che 
altrove, al pari del nume-
ro degli anziani soli. 

La media dei redditi non 
è però messa male nel 
quadro provinciale. Gae-
ta è seconda solo a Lati-
na. Ma non è una ric-
chezza strutturale, per-

ché  legata all’alto nume-
ro di pensionati (+ 2% 
rispetto ai vicini comuni)  
e alle rendite. I primi 
ricevono buone pensioni 
retributive riconosciute in 
passato e le seconde 
sono legate al turismo e 
all’impiego di beni comu-
ni, valga per tutti il dema-
nio marittimo. 

Tale favorevole situazio-
ne  non è destinata a 
ripetersi in modo auto-
matico perché i pensio-
nati diminuiranno, le 
pensioni non saranno più 
retributive ma contributi-
ve (notoriamente più 
basse) e la concorrenza 
nel settore turistico e le 
nuove regole europee 
sulla gestione dei beni 
demaniali potrebbero 
erodere le favorevoli 
condizioni attuali di ren-
dita.  

Se a ciò si aggiunge 
l’altissimo numero di 
giovani diplomati e lau-
reati che migrano all’e-
stero o in altre città d’Ita-
lia per trovare lavoro, 
sottraendo capacità ed 
energie al capitale socia-
le di Gaeta, si vede bene 
che c’è da preoccuparsi.   

A fronte dei punti di de-
bolezza il relatore ha 
rimarcato l’attenzione 
anche su quelli che sono 
alcuni punti di forza di 
Gaeta e del suo territo-
rio. Partendo da una 
serie di prerequisiti da 
rispettare (cura dell’am-
biente e dei beni comuni, 
uso produttivo del suolo 
per creare lavoro, cen-

tralità del capitale socia-
le),  egli ha cercato di 
tradurre la complessità 
del territorio in una serie 
di indicazioni, ciascuna 
delle quali, da sola, meri-
terebbe un apposito di-
battito. 

La prima vede la messa 
in rete delle risorse natu-
rali: sono pochi i territori 
che in pochi chilometri 
possono offrire, spiagge, 
montagne e terme. La 
creazione di un brand 
unico comprensoriale 
s’impone come necessi-
tà, al pari di altre realtà  
(costiera Amalfitana, 
Versilia, Cinque terre).  

La seconda prevede la 
promozione delle econo-
mie di scala, ossia met-
tersi insieme tra comuni 
per gestire (ad esempio) 
i rifiuti, la cura del verde, 
l’acqua pubblica, la so-
sta, il turismo, l’acco-
glienza… 

La terza indicazione è 
riferita alla creazione di 
un circuito di supporto 
alle persone, attraverso 
strutture organizzate in 
grado di generare  lavoro 
per i giovani e benessere 
per i tanti  anziani di 
Gaeta e del territorio. 
Poli di eccellenza do-
vrebbero essere l’ospe-
dale Di Liegro e l’area 
dei Cappuccini. 

Il quarto suggerimento 
riguarda il riutilizzo delle 
aree industriali dismesse 
nell’interesse della città’.  
Queste devono servire a 
risolvere gli squilibri ur-

banistici oggi presenti, 
non a crearne di nuovi. 

La quinta indicazione è 
quella di puntare su ser-
vizi, cultura, ambiente e 
legalità. La valorizzazio-
ne turistica compatibile 
dei beni comuni 
(spiagge, portualità, ver-
de, demanio…), la crea-
zione di un polo culturale 
e museale per il sud 
Lazio attraverso l’uso dei 
beni demaniali e dei cen-
tri storici, la progettazio-
ne  unitaria delle aree 
centrali della città (ex 
AVIR, ex stazione e 
campo sportivo Riciniel-
lo), costituiscono delle 
invarianti per ogni ipotesi 
di sviluppo. 

Al termine dell’esposizio-
ne è stato sottolineato 
come le indicazioni forni-
te siano soltanto alcuni 
suggerimenti. Sicura-
mente altri ce ne saran-
no. Tuttavia per il Labo-
ratorio è importante for-
mare una coscienza e un 
approccio più consape-
vole sulle questioni sul 
tappeto. ―Se tutti ne sa-
remo capaci allora il de-
clino sarà fermato e po-
tranno nascere opportu-
nità di sviluppo‖, è stata 
la conclusione dell’incon-
tro. 

Si continua venerdì 12 
maggio alle ore 19,00 
per parlare con Fabio 
Giuliani, referente regio-
nale di Libera in Campa-
nia,  sulla legalità e sulla 
trasparenza nell’ammini-
strare la città. 

Laboratorio               
Socio-Politico di         

San Giacomo Apostolo 
di Gaeta  

GAETA INVECCHIA E PERDE GIOVANI, MA CE LA 

PUÒ ANCORA FARE 
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R 
itorna al Teatro 
Verdi l’atteso 
Concorso di 

Musica per Giovani Mu-
sicisti dedicato al Mae-
stro Giuseppe Ratto che 
per anni fu musicista e 
direttore della Filarmoni-
ca Sestrese. Il 15 e il 16 
maggio si cimenteranno  
giovani dai 12 ai 25 anni 
provenienti da Scuole 
Medie ad indirizzo Musi-
cale e Licei musicali, 
Conservatori e Scuole di 
Musica che proporranno 
il loro impegno nella mu-
sica sia in esibizioni sin-

gole che di gruppo; infatti 
quest’anno sono nume-
rosi i gruppi partecipanti 
a testimonianza che 
sempre di più i giovani 
vogliono stare insieme e 
condividere non solo un 
impegno di studio ma 
una passione comune . 
In palio premi, borse di 
studio e l’ambito Trofeo 
del Medioponente asse-
gnato al migliore in asso-
luto dedicato al 72° della 
Liberazione. Un’iniziativa 
questa che rientra nel 
Progetto ―Tradizioni mu-
sicali in rinnovamento‖ e 

nelle manifestazioni del 
172° di fondazione avve-
nuta il 27 maggio 1845 
con deliberazione dell’al-
lora Comune di Sestri 
Ponente. Il programma 
prevede dalle 10 alle 18 
le audizioni, alle 21  il 
concerto e la premiazio-
ne dei vincitori e l’asse-
gnazione del Trofeo. La 
manifestazione ha l'Alto 
Patrocino l’Assemblea 
Legislativa della Regione 
Liguria e la collaborazio-
ne del Ministero per i 
Beni e le Attività Cultura-
li, il Comune di Genova, 

il Municipio VI Mediopo-
nente, la Banca Carige e 
l’Assomusica. 

GIOVANI TRA MUSICA 

E SPORT 

Altre due manifestazioni 
che vedono protagonista 
la musica della Filarmo-
nica per i giovani e lo 
sport e le disabilità sono 
la partecipazione nella 
giornata di Domenica 14 
maggio al ―2° Trofeo 
Mare senza Barriere‖ 
organizzato dalla Lega 
Navale Italiana di Geno-
va Sestri Ponente e che 
si terrà nelle acque di 
mare della Marina Geno-
va Aeroporto e la mattina 
de 22 Maggio al Teatro 
Verdi con il Concerto 
della Filarmonica Sestre-
se per i 500 giovani stu-
denti della Scuola Fo-
glietta a conclusione del 
―Progetto Foglietta‖ per 
la promozione e divulga-
zione della Musica nelle 
scuole. 

FILARMONICA SESTRESE 170°CONCORSO 

GIOVANI MUSICISTI “G. RATTO”  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
―Media‖;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


